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BENVENUTO NEL PERCORSO

Il Contesto Che Nessuno Ti Dà
Cosa sapere sulla moneta prima ancora di sapere cos'è Bitcoin

A cura di Bitcoin Report Italia e Michele Gandolfi
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Prima di iniziare
Questo non è un altro documento su «cos'è Bitcoin in 5 minuti». Ne trovi già decine uguali,
ovunque, e probabilmente li hai già letti tutti senza che ti sia rimasto granché.

Qui trovi qualcosa di diverso: il contesto che di solito nessuno dà prima di cominciare. Non il
«come» — come comprare, dove custodire, quali strumenti usare — quello lo vedremo
insieme, dal vivo, passo dopo passo, nei prossimi incontri. Qui trovi il «perché»: da dove viene
davvero il denaro, cosa lo ha reso fragile ogni volta nella storia, e perché quello che stai per
imparare non è l'ennesima moda finanziaria.

Le parti più tecniche sono spiegate in modo semplice, subito dopo, in un riquadro dedicato
come questo:

IN BREVE

Quando trovi un riquadro come questo, contiene la spiegazione semplice di un termine
o un concetto appena citato nel testo. Puoi saltarlo se il concetto ti è già chiaro.
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CAPITOLO 1

Il baratto è un mito, la vendibilità no
Quasi tutti raccontano la stessa storia sull'origine della moneta: prima si scambiavano beni a
baratto, poi qualcuno ha inventato le monete per comodità. È una storia semplice, intuitiva —
e da decenni economisti e antropologi la considerano probabilmente sbagliata, o quantomeno
incompleta. Non esistono prove storiche solide di società intere organizzate stabilmente sul
puro baratto prima della moneta.

Quello che è successo davvero è più interessante, e lo ha spiegato per primo l'economista
austriaco Carl Menger nel 1892. Menger si accorse che, in ogni mercato, alcuni beni sono più
«vendibili» di altri — più facili da scambiare con qualunque altra cosa, perché più durevoli, più
facili da dividere, più riconoscibili, più desiderati da tutti. Con il tempo, il bene più vendibile di
un mercato comincia a essere accettato non perché serve a chi lo riceve, ma perché chi lo
riceve sa che potrà scambiarlo di nuovo con chiunque altro. Quel bene, lentamente, diventa
moneta.

Nessuno lo ha deciso per decreto. È successo perché il mercato lo ha scelto, spontaneamente,
ripetutamente, in ogni civiltà della storia — dal sale al bestiame, dalle conchiglie all'argento.

IN BREVE — Cos'è la «vendibilità»

La facilità con cui un bene può essere scambiato con altri beni senza perdere valore.
Un bene molto vendibile si scambia velocemente, ovunque, senza sconti per
convincere qualcuno ad accettarlo. Secondo Menger è questa caratteristica — non una
legge, non un decreto — a determinare quale bene finisce per diventare moneta in un
mercato.

C'è un esperimento naturale che lo dimostra meglio di qualsiasi teoria. Nel 1945 l'economista
R.A. Radford descrisse cosa era successo nei campi di prigionia della Seconda Guerra
Mondiale, dove i prigionieri ricevevano pacchi della Croce Rossa con razioni identiche per tutti:
cibo, sigarette, cioccolato. Nessuna autorità aveva dichiarato una moneta ufficiale. Eppure, in
poche settimane, le sigarette erano diventate la moneta del campo: si usavano per fissare i
prezzi di un taglio di capelli, del bucato, persino di piccoli servizi tra prigionieri.

Non perché tutti fumassero — molti non fumatori le accumulavano comunque, sapendo che
chiunque le avrebbe accettate in cambio di qualunque altra cosa. È lo stesso meccanismo di
Menger, osservato in un vero e proprio laboratorio naturale: un bene abbastanza vendibile
diventa moneta anche senza che nessuno lo decida dall'alto — e smette di esserlo altrettanto
rapidamente se perde quella caratteristica. Quando arrivarono pacchi pieni di nuove sigarette,
il loro valore nel campo crollò all'istante.
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CAPITOLO 2

Tre storie che la moneta ufficiale non
racconta
Se la moneta nasce dal mercato, può anche essere logorata da chi la controlla. La storia offre
tre casi che raramente vengono raccontati insieme, e che illustrano tre modi diversi in cui
questo è già successo.

Roma: la moneta che si è dissolta lentamente
Il denario romano nacque come moneta d'argento quasi puro. Nei secoli successivi, ogni
imperatore in difficoltà finanziaria trovò la stessa soluzione: ridurre leggermente il contenuto
d'argento di ogni moneta, coniandone di più con lo stesso metallo. Nessun cittadino lo notava
da un anno all'altro. Ma generazione dopo generazione, il denario passò da argento quasi puro
a poco più che rame placcato — e i prezzi, di conseguenza, esplosero.

Non fu un evento. Fu un processo lento, quasi invisibile a chi lo viveva giorno per giorno — il
tipo di erosione che si nota solo guardando indietro di decenni.

IN BREVE — Cos'è lo «svilimento» (debasement) di una moneta

Ridurre il valore intrinseco di una moneta — nell'antichità, il metallo prezioso che
contiene; oggi, il potere d'acquisto che rappresenta — mantenendone invariato il
valore nominale. Chi lo fa ottiene più moneta a parità di risorse; chi la detiene si
ritrova, senza essersene accorto, con qualcosa che vale meno.

Weimar: la moneta che si è dissolta in poche settimane
Se Roma mostra l'erosione lenta, la Germania del 1923 mostra l'estremo opposto: il marco
perse valore così rapidamente che i lavoratori venivano pagati più volte al giorno, per poter
spendere lo stipendio prima che perdesse ulteriore valore nel tragitto verso casa. Le foto
dell'epoca mostrano carriole piene di banconote usate per comprare il pane.

E qui succede qualcosa che collega questo capitolo al precedente: quando il marco smise
praticamente di essere «vendibile», le persone tornarono a monetizzare spontaneamente altri
beni — sigarette, carbone, uova — esattamente come i prigionieri del campo di Radford. Lo
stesso meccanismo, la stessa reazione umana, a distanza di vent'anni e in un contesto
completamente diverso.

Yap: la moneta che nessuno spostava mai
Sull'isola micronesiana di Yap, per secoli, la moneta era costituita da enormi dischi di pietra
calcarea — alcuni larghi diversi metri, impossibili da spostare per uno scambio quotidiano. La
soluzione della comunità era elegante: la pietra restava dov'era, e la proprietà cambiava
semplicemente perché tutti sull'isola concordavano, collettivamente, su chi la possedesse in
quel momento.
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L'economista Milton Friedman raccontò persino il caso di una pietra caduta in mare durante il
trasporto, mai più recuperata — eppure rimasta valida come moneta, perché tutti sull'isola
sapevano che esisteva e sapevano di chi fosse. Non era la pietra fisica a contare. Era l'accordo
condiviso su chi la possedesse.

IN BREVE — Cos'è un «registro condiviso»

Un elenco di chi possiede cosa, tenuto e verificato non da un'unica autorità centrale
ma da una comunità che si accorda collettivamente su cosa è vero. È un principio
molto più antico di quanto sembri: esisteva già a Yap, secoli fa. Bitcoin lo porta a un
livello completamente nuovo — il come lo vedremo dal vivo.
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CAPITOLO 3

Il filo cypherpunk
Bitcoin non è nato dal nulla nel 2009. È l'ultimo anello di un filo che attraversa almeno
trent'anni di tentativi, quasi tutti falliti, di costruire denaro digitale che nessuna singola azienda
o governo potesse controllare.

Negli anni '80, il crittografo David Chaum propose DigiCash: contante digitale reso anonimo
tramite crittografia, un'idea decenni in anticipo sui tempi. Il progetto ottenne accordi con
banche importanti — e fallì comunque, nel 1998, perché richiedeva che tutti si fidassero di
un'unica azienda centrale. Bastava che quell'azienda chiudesse, o decidesse diversamente,
perché tutto il sistema si fermasse.

Nel frattempo, un gruppo informale di crittografi, programmatori e attivisti — i cypherpunk —
si scambiava idee su una mailing list, convinti di una cosa che allora sembrava marginale e
oggi appare quasi profetica: che la crittografia non fosse solo matematica, ma uno strumento
politico. Il loro manifesto del 1993 apriva con una frase che vale la pena leggere per intero: "la
privacy è necessaria per una società aperta nell'era elettronica".

IN BREVE — Cos'è la crittografia a chiave pubblica

Un sistema matematico che permette a due persone di scambiarsi messaggi o valore
in modo sicuro senza essersi mai incontrate né essersi scambiate segreti in anticipo.
Regge tutto, da Bitcoin alle comunicazioni cifrate che probabilmente usi già ogni
giorno, senza saperlo.

Per anni, ogni tentativo di quella comunità si scontrò con lo stesso muro: come far funzionare
un sistema del genere senza un'autorità centrale che decida chi ha ragione, se due persone
affermano di possedere la stessa moneta digitale nello stesso momento? Il problema aveva un
nome tecnico — il problema della doppia spesa — e per vent'anni nessuno lo aveva risolto
senza reintrodurre, in un modo o nell'altro, un punto centrale da cui dipendere.

Bitcoin è la prima soluzione che ha davvero funzionato. Non un'invenzione improvvisa, ma la
sintesi finale di decenni di tentativi, fallimenti e idee lasciate a metà da altri.
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CAPITOLO 4

Perché conta, oggi
Tre capitoli, tre epoche diverse, un solo filo conduttore: ogni volta nella storia in cui qualcuno
ha avuto il potere di decidere unilateralmente le regole della moneta, prima o poi le ha piegate
a proprio favore. Non per malvagità particolare — per incentivo. È quasi sempre più facile
creare nuova moneta che generare nuova ricchezza reale.

Questo non è un problema del passato. Le stesse dinamiche di Roma e di Weimar, in forme più
sofisticate e più lente da percepire, continuano a operare in ogni moneta la cui offerta può
essere decisa da un'autorità centrale — comprese quelle che usiamo ogni giorno senza
pensarci.

Bitcoin non è la prima moneta della storia. È la prima moneta della storia le cui regole —
quante unità esisteranno, con quale ritmo verranno create, chi può cambiarle — nessuno,
nemmeno chi l'ha creata, può modificare a piacimento. Non per promessa. Per come è
costruita.
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Da qui in poi
Questo documento ti ha dato il perché: da dove viene il denaro,
cosa lo ha reso fragile ogni volta nella storia, e da quale lunga
storia di idee nasce davvero Bitcoin.

Il come — comprare i primi sats in modo consapevole, aprire e proteggere un wallet, muovere i
primi passi senza errori che poi costano cari — lo vedremo insieme, dal vivo, un passo alla
volta, nei prossimi incontri.

Non serve arrivare già esperti. Serve solo essere arrivati fin qui con la curiosità giusta — e
quella, evidentemente, ce l'hai già.

A presto,

Mike — Bitcoin Report Italia, e Michele Gandolfi


